
Problemi nel trauaso di dati dai poli
all'Indice snw

state, è tempo di migra-
re. Almeno per que11o
che riguarda i poli peri-

ferici di snN. Lombardia, Vene-
to, Ravenna, cILEA...  L' lndice
di sex, dove già avevano tro-
vato ospitalità i super-poli di
F i renze e  Roma va  r iempìen-
dosi di notizie che hanno cr.r-
minc ia to  a  g iungerg l i  da  ogn i
paîte d'Italia. Owiamente non
possiamo che rallegrarcene.
Peccato che spesso le notizie
"ftavasate", nell'lndice già ci
stavano, tali e qua1i. È bastata
una virgola in meno, un centi-
metro ln più, una minuscola in-
vece che una maiuscola a ren-
dere inevitabile la duplicazione.
R isu l ta to :  dopo appena ser
mesi di vita 1'Indice ssr,,r risulta
già fortemente inquinato da
informazloni inutill, anzi dan.
nose sia in fase di interroga-
zione che di cafalogazione.
Ci era stato assicurato che la
macchina, intelligentissima, di
f ron te  a  no t iz ie  ident iche
avrebbe effettuato dei con-
fronti facendo prevalere que11a
prowista di status superiore
(cioè, quasi sempre, quella ca-
talogata da :una delle bibliote-
che nazionali). Non so se
questo tipo di confronto abbia
funzionato, ma se anche così
fosse occorre prendere atto
che l ' intel l igenza di seN non
aveva però fatto i conti con la
realtà dei fatt i ,  e cioè che lo
stesso libro, catalogato da die-

ci blbliotecari, presenterà forse
non altrettante descrizioni, ma
se diclamo 1a metà non ci di-
scosteremo troppo dal vero.
Non aveva fatto i conti nem-
meno con notizie di Ravenna,
o di Milano catalogate a livel-
1o "uex" (ai quale forse si è
giunti a seguito di interventi
di correzione) che pure identi-
che a quel le di Firenze non
hanno ceduto il passo.
Al di là della ridondanza fasrr-
diosa che intralcia la procedu-
ra  d i  in te r rogaz ione,  ques t i
"difett i"  hanno conseguenze
pesanti soprattutto quando si
ÍraÍfa dr catturare Ia notizra.
Alcuni esempi.
Economia politica, di Terenzio
Cozzi e Stefano Zamagni pre-
senta due descrizioni pressochó

uguali. Firenze scrive però "Il

mulino" (elr: cprorz3o54), Vene-
zia "Il Mulino" (r''uooo96rz). Ma
fin qui,  niente di grave: si  fa
una scelta e si cattura quella
che si ritiene più oppofiuna.
Conoscenza, nxercato, pianifi-
cazione, di Friedrich August
Hayek presenta due descrizio-
ni che a l ivel lo di prospetta-
zione sintet ica del le nof. izie
sono ident iche  (cprozoossg,
Status "MrN"; e M[0012852 con
Status "uno"). 

Quale scegliere?
Firenze perché ha più auto-
r i tà, certo, ma un terzo polo,
interrogando l'lndice cerca le
local izzazioni su Milano non
t roverà  l ' i n fo rmaz ione che
quell'opera è posseduta anche
da L Aquila (gli occorrerà ripe-
tere l 'operazione su tutte ie
notizie rintracciate).
Se st iamo cercando i  Saggi di
Piero Sraffa I Tndice ci informa
che sono state trovate 3 notrzre
(Firenze, Milano, Ravenna). Si
tratta de1lo stesso libro: stessa
edizione, ma diverse descrizio-
ni (le differeÍrzi^t1o dettagli
dawero di nessun conto).
Ancora. Che differenza c'è tra
I ' in tes taz ione-autore  "seN,

Amafiya" (cFNo496oo aiia quale
sono associati B titoli) e "snn,

Amartya" (rorvoro4zz, con 25
not iz ie )?  Nessuna,  è  ch ia ro .
Tut tav ia ,  in  Ind ice ,  i l  v ro  d i
Firenze rlsulta essere "forma

vaúante" di quello lombardo.
\4isteri cìi snr.

Centest  qutun début . . .

Ma intanto questo è quel lo
che mi è successo.
Catalogo i l  volume di Sen
Scelta, benessere, equitò. 7n
Indice ci sono due notizie iden-
tiche (cprooz3z25 e MrLoro5z5T).
Scelgo di catturare Firenze: i1
che l.r-rol dire che oltre alla no-
tizre mi porto a casa anche la
relaúva intestazione-a utore.
Altro volume dello stesso auto-
ret On etbics ancl economics.
Anche questo lo posso cattu-
ra re .  S tavo l ta  non c i  sono
poss ib i l i tà  d i  sce l ta :  ce  1 'ha
so lo  Mi lano.  In  ques to  mo-
do però catturo anche l'auto-
re che al la notizia era col-
legato ,  iden t i f i ca to  da1 v ro
LO7v01.0477.
Terza opera di Sen, Etica ed
economia. Anche in questo ca-
so ho 1a doppia scelta. Opto
ancora per Firenze. Così i1 po-
lo aqui lanoÌ si  r i trova con 2
"snN, Amartya" entrambi "for-

ma accetfata", non collegati fia
ioro, ognuno con le sue no-
tlzie. "Sen, Amafiya" è un no-
me aiquanto insolito, ed è dif-
ficile che l'utente possa rltene-
re che si possa traftare di
un'omonimia. Ma se fosse sta-
to "Rossi, Paolo"?
Catturo e creo ex novo un cer-
to numero di monografie facen-
ti parte di una collana (Diritto

tributario.,commentato. Serie 1.
-  Padova :  Cedam,  1930- )
Anche in questo caso, quan-
clo in occasione del primo
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inserimento ho effenuato i1 col-
legamento  "u tc " ,  ho  dovuto
scegliere tra due possibi l l tà:
Firenze (cFroooToo6) e Ravenna
(mvooog6so), che si differenzra-
no perché quest'ultima fa se-
guire a Serie 7 la specificazione
Monografie (che nella collana
appare solo ^ p^rtite da1 1986).
Ho scelto Flrenze.
È andato tutto bene finché non
mi sono imbattuto in una mo-
nografia precedentemente cata-
logata solo da Ravenna, a1la
quale era saldamente collegata
Ia  no f iz i ^  "c "  che  que l  po lo
aveva cfeato 1n contfasto con
quella di Firenze, con 1a quale
non ha alcun collegamento.
Catturandola mi sarei trovato
con la notizia di una col lana
contenente, per i l  momento,
un solo volume, e un'altra col-
lana con tutti gli altri.
A v r c i  p o t u t o .  i n  a l t e r n a t i v a .
ignorare la notizia relativa alla
monografia di Ravenna e
crearla a mia volta, ulterior-
mente inquinando però - e
consapevolmente! - 1' Indice
con l'ennesima duplicazione.
Che fare? Ho preso tempo, e
intanto ho pensato ad orga-
nizzare un gioco a premi fra i
catalogatori in seu, sul tipo "il

bianco muove e vince in due
mosse" .  Ch issa  che a lmeno
non s i  r iesca  a  guadagnare
qualcosa.
È ch ia ro  che a  tu t to  c 'è  r ime-
dio, o quasi. Anche le perdite
di tempo possono essere con-

94

siderate Dn prezzo da pagare
alla bontà del sistema nel suo
compìesso. Tuttar ia non è con
i problemi che snx presenta
oggj - runi più o meno òupe-
rabili - che è necessario con-
f r o n t a r s i .  m a  c o n  q u e l l i  c o n
cu i  s í  dovrà  fa re  i  con t i  t ra
cinque o dieci anni.
Abbandonate al loro destino le
banche dati sanno vendrcarsr
egregiamente dei loro crearori .
diventando mostri insaziabili e
ingor  e rnab i l i .  b lob  e le t t ron ic i
che gonfiano a dismisura 1e
memorie locali (1e cui capacità
si presume non siano illimita-
te) e quelle centrali. Le notizie
non "correranno sul fi1o", ma
al più vi faranno comode pas-
seggiate; catalogatori e utenti
prima di sedersi davanti al ter-
minale dovranno munirsi di bi-
bite e panini (o dl qualcosa di
inteîessante da leggere) e gli
investlmenti di centlnaia di mi-
liardl saranno materia di illa-
zioni, e anziché produrre risul-
fafi apprezzabili provocheran-
no le sol i te domande i tal iane:
" M a  n o n  p o l e v a n o  p e n s a r c i
prima?".
S lcuro  che qua lcuno 1o  s t ia
già facendo, invio al popolo
di seN un coitese saluto.

Ezio Tarantino

1 ll lettore che ci ha inviato questo
contdbuto, testimonianza della sua di
retfa esperienza, lavora come cataloga-
tore presso la Biblioteca della Facoltà
di economia e commercio dell'Univer-
sità dell'Aquila (ndD.


